
ralato, alla stabilizzazione dei preca-
ri, al primato nelle energie rinnovabi-
li, alla legge anti-diossina, alla nasci-
ta di distretti tecnologici ad alta inno-
vazione, a 117 nuovi asili. Pure Mon-
tezemolo ha detto che siamo un mo-
dello di relazioni industriali...».
Che voto si dà come presidente?

«Sulla protezione civile mi dò 10: pri-
ma non c’era niente, il sistema l’abbia-
mo costruito noi».
E sulla sanità?

«Un 6. Abbiamo iniziato una bonifica,
nei prossimi cinque anni faremo un
cambiamento epocale».
Stavolta l’assessore lo sceglierà lei?

«Quello attuale, Tommaso Fiore, è il
migliore possibile».
Come andrà a finire questa vicenda?

Con le primarie?

«Nei prossimi giorni può ancora pre-
valere una spinta, un’emozione diffu-
sa tra i pugliesi, che faccia capire che
il candidato naturale nel cuore della
gente sono io, e posso essere un valo-
re aggiunto anche per una nuova coa-
lizione». ❖

Sono pronte a manifestare davanti a
Palazzo Marino insieme ai bimbi che
accudiscono e alle loro madri. Per di-
re chiaro e tondo alla sindaca di Mila-
no, Letizia Moratti- che sui bambini
ha già fatto tanti spot immagine - che
così non va: il servizio degli asili nido
va cambiato. Domani i loro rappre-
sentanti chiederanno al prefetto di
poter manifestare il 16 dicembre. Ni-
di chiusi e bimbi in piazza. Perché «le
famiglie sono con noi, hanno capito
le nostre ragioni».

Sono le operatrici delle cooperati-
ve sociali che gestiscono 52 nidi mila-
nesi, circa un terzo della rete per la
prima infanzia del capoluogo lom-
bardo, dove ogni giorno si accudisco-
no 1.500 bambini. Sono oltre 500,
tra educatrici e ausiliarie, in gran par-

te ragazze giovani, che vivono diffici-
li condizioni di vita. Molte sono ma-
dri single, altre sono migranti arriva-
te dall’estero o dal profondo sud ita-
liano.

IL SOGNO DEL LAVORO

Sbarcate a Milano per inseguire il so-
gno di un’occupazione qualificata,
dall’estate scorsa si ritrovano in con-
dizioni di lavoro molto peggiori di pri-
ma. A innescare la retromarcia è sta-
ta la «parola magica» nello Stato So-
ciale governato dalla Regione Lom-
bardia: l’accreditamento. Recependo
una legge nazionale che consente
l’esternalizzazione dei servizi sociali,
la Giunta di Roberto Formigoni ha av-
viato una serie di modifiche che di fat-
to indeboliscono i «paletti» originari.
Negli anni, quella che era una norma
di apertura al Terzo settore nei servi-
zi per le famiglie, è divenatata la trap-
pola incui si ritrovano centinaia di
giovani lavoratori. Di fatto si sono
consentiti precarizzazione e impove-
rimento del personale. La macchina
infernale è già entrata ampiamente
in funzione nell’assistenza all’handi-
cap e alla tossicodipendenza, e oggi
rischia di cojnvolgere anche le scuole
serali per i lavoratori. Da luglio scor-

so si è fatta largo negli asili nido,
con un bando di gara «sperimenta-
le» varato dalla Giunta Moratti. So-
no state molte le trappole sventate
all’inizio: si voleva sostituire il con-
tratto di operatori sociali con quello
di personale di cucine, provocando
rabbia e denunce per dequalifica-
zione da parte delle operatrici. Poi
si è provato a introdurre contratti a
tempo determinato. Dopo tre gior-
ni di protesta, le insidie sono rientra-
te. Ma è subentrata l’ultima: il ta-
glio del monte ore (e quindi del sala-
rio) del 20%. Tutto per risparmiare
all’osso. I sindacati hanno accetta-
to, chiedendo di poer rinegoziare in
autunno. In settembre, però, le con-
dizioni non sono cambiate. La Cisl
ha siglato un accordo separato,
mentre Cgil e Uil sono pronte allo
sciopero. Gli effetti sono catastrofi-
ci. Molte educatrici si ritrovano sole

ad accudire troppi bambini contem-
poraneamente, senza colleghe né
ausiliarie. In più con uno stipendio
che in media non raggiunge i 700
euro mensili, in una città tra le più
costose del paese, non trovano di
meglio che indebitarsi. «Si tratta di
un comparto con il più alto tasso di
cessione del quinto dello stipendio -
denuncia Amerigo Sallusti della
Cgil milanese - e con una forte espo-
sizione nei confronti delle finanzia-
rie». ❖

«Ilprocessobreveèun’aberrazio-
neagli occhi dei cittadini. Nonaccelera i
procedimenti giudiziari, li abolisce. Per-
ciòsipartedaqui.Berlusconi ritiri lanor-
ma,poisipuòavviareunconfrontosulle
riforme». Questa la proposta del leader
PdBersani,mailPdlnoncista.«Èundik-
tat», tuona Maurizio Gasparri. «Bersani
abbassi le ali». Gli fa eco Italo Bocchino,
vicepresidentedelPdlallaCamera:«Ber-
sanichiudealdialogo.Lasinistrahascel-
tocomeunicoargomentopoliticol’odio
versogli avversari». E Cicchitto: «Condi-
zioniesoseedunilaterali. Il centrodestra
non intende essere spennato come un
pollo».

Bersani: dialogo se
stop a processo breve
Ma il Pdl non ci sente

LASCIATAMORIRE

bdigiovanni@unita.it

p La protesta delle operatrici degli asili nido sotto PalazzoMarino

p Servizi sociali inefficienti e stipendi decurtati per tagliare le spese

P

Abbandonatadopoloschianto

in auto: Vivian Anke, 26 anni,

prostituta africana, incinta, è

mortanel Bergamasco. Inauto

anche due clienti fuggiti quan-

do lei, ferita, ancora respirava.

Maestre d’asilo
e bimbi in piazza
contro ilwelfare
di LetiziaMoratti

ROMA

IL CASO

PARLANDO

DI...

Federazione
a sinistra

«Prende il via il percorso di costruzione della Federazione della sinistra». Così il leader
delPrc,PaoloFerrero,spiegal’esitodelladuegiornidelComitatopoliticonazionalediRifonda-
zionechehadatol’okalla federazioneconilPdcie l’areaSocialismo2000diSalvichenascerà
il 5 dicembre. «Si tratta di farla finita una volta per tutte con la stagione delle scissioni».

Educatrici degli asili nido mila-
nesi in piazza contro la Moratti:
stipendi da fame e bimbi poco ac-
cuditi. Il bando al massimo ribas-
so dell’estate scorsa ha diminui-
to le ore di attività e il salario del-
le lavoratrici.
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